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l ' U n i t a / sabato 1 maggio 1976 PAG. 15/ n a p o l i - c a m p a n i a 
Per l'occupazione, i contratti, l'unità e la difesa della democrazia Per rincontro con Bosco 

Convocati 
domani 

i disoccupati 
Tre manifestazioni provinciali - A Napoli (piazza Matteotti) parlerà Luciano Rufino; a Salerno (piazza Amendola) Roberto Romei; a Caserta (piazza Redentore) Pio ! a p i a z z a 
Galli - Dichiarazione di Morra, segretario della CGIL-CISL-UIL regionale - Manifestazioni in provincia di Avellino e Benevento • Vigilanza contro le provocazioni ! P l e b i s c i t o 

i ai cortei unitari per il 1 Maggio in Campania 

RIDI 

Dall'unità 
la forza 

per difendere 
la democrazia 

IL MOVIMENTO dei lavora
tori celebra il 1. Maggio in 
U" momento che è fra i più 
diincili e complessi de?li ul
timi anni. 
Ai dati della perdurante cri

si economica che immiserisce 
l 'apparato produttivo del Pae
se. che falcidia 1 posti di la
voro, ed estende drammatica
mente la disoccupazione im
ponendo sacrifici crescenti al 
lavoratori e alle grandi inatte 
popolari, del Mezzogiorno in 
particolare, si sommano e si 
intrecciano fatti ancora più 
gravi: quelli di una crisi pò 
litica profonda che gli arroc
camenti e le chiusure rispetto 
ad intese democratiche più 
ampie da un lato, le provoca
zioni politiche e i fenome
ni di criminalità crescente 
dall'altro, rendono più oscu
ra e difficile. 

Il momento è di estrema 
delicatezza. E a Napoli, in 
particolare. Nella nostra città 
il quadro generale delle diffi-
clltà si presenta ulteriormen
te aggravato ed esasperato 
dai processi di dequalifica 
zione e di restringimento che 
stanno investendo il tessuto 
produttivo da fattori endemi
ci sconosciuti altrove, della 
disoccupazione e della sottoc
cupazione di massa. Ma so
prat tut to a causa delle tensio
ni eccezionali che nella cit
tà si sono determinate per 1* 
Assenza sinora di risposte con
crete alla pressante e dram
matica domanda di lavoro; 
dell'alimento che viene tal
volta irresponsabilmente of
ferto dalle spinte corporati
ve; ai tentativi crescenti che 
si combinano per dividere i 
disoccupati, per utilizzare e 
strumentalizzare la confusio
ne, la sfiducia, la provocazio
ne, per screditare il sindaca
to. le stesse istituzioni demo
cratiche impedendo un rinno
vato funzionamento delle sue 
articolazioni. 

La volontà unitaria dei sin
dacati. le lotte dei lavoratori 
per una nuova politica eco
nomica per il consolidamento 
e lo sviluppo della democra
zia e per un rinnovamento 
profondo della società, costi
tuiscono oggi nel paese un 
punto di forza, di certezza e 
soprattutto di riferimento in 
una situazione tanto difficile 
e delicata. 

L'impegno del movimento 
sindacale che unitariamente 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. riconferma in questo 1. 
maggio è di sviluppare ulte
riormente la mobilitazione 
generale delle grandi masse 
lavoratrici assieme alle forze 
democratiche per impegnare 
tu t te le energie valide del 
Paese attorno agli obiettivi 
unificanti del superamento 
della crisi economica attra
verso l'allargamento della ba
se produttiva del Paese. Per 
ricercare per questa via lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
della occupazione, della dife
sa delle istituzioni democra
tiche per un mutamento del
l'attuale quadro politico e un 
profondo cambiamento della 
società. 

SILVANO RIDI 
Segretario gen. CGIL Napoli 

RIMESSO 

La situazione 
richiede 

un impegno 
eccezionale 

ESPOSITO 

Mobilitare 
le energie 

per i problemi 
di Napoli 

La festa del lavoro si ce
lebra quest'anno in un clima 
drammatico di crisi econo-
mica e politica. \fai fino ad 
oggi, m un trentennio di vi
ta repubblicana, ai lavorato
ri era stato chiesto un im
pegno più grande per la di
fesa dei valori della democra
zia e della libertà. 

La crisi economica sembra 
essersi avvitata su se stessa 
in un inestricabile intreccio 
tra marasma monetario, in
flazione, caduta della produ
zione e dell'occupazione, pro
gressiva asfissia per elefan
tiasi e dequalificazione della 
spesu pubblica, disordine e-
stremo in tutti i gangli dellu 
amministrazione, radicalizza-
ziona, oltre ogni ragionevole 
misura, delle contrupposizio-
ni politiche e sociali, il tutto 
in un clima di degradazione 
senza precedenti della mora
le privata e pubblica. 

Ad unu situazione die ad 
ogni passo minaccia di risol
versi in rotture e lacerazioni 
irreparabili nel nucleo vitale 
dei rapporti sociali e di oscu
rare il necessario senso di 
appartenenza ad una comu
nità, corrisponde, senza al
cuna possibilità di discerne
re tra ciò che è causa e ciò 
che è effetto, una crisi po
litica pesantissima il cui bloc
co. nella chiusura anticipata 
delta legislatura e nel ricor
so alle urne in presenza di 
difficoltà economiche tanto 
gravi, richiede al popolo ita
liano. ed in particolare ai la
voratori, un impegno eccezio
nale per la salvaguardia del
le istituzioni nate dalla Re
sistenza. 

Tuttavia i lavoratori sanno 
di poter contare sulla realtà 
<li un movimento sindacale 
forte ed unitario, consapevo
le delle proprie responsubili-
tà e perciò deciso a non la
sciarsi travolgere, in ragione 
del pluralismo ideologico e 
politico della sua base, in 
battaglie che non siano quel
le strettamente inerenti alla 
tutela degli interessi reali dei 
lavoratori che si concretizza
no in un diverso e qualifica
to sviluppo economico e oc
cupazionale come condizione 
basilare per la conquista di 
ogni progresso sociale e ci
vile. 

Ciò è vero in particolare 
a Xapoli e nel suo territo
rio per i problemi così an
gosciosi della disoccupazione, 
della carenza di servizi col
lettivi. di un sempre rinvia
to decollo economico e civile. 

Ed ai lavoratori ed ai di-
soccupati napoletani, nella Fe
sta del lavoro — che il sin
dacato ha significativamente 
dedicata quest'anno alla lot
ta all'inflazione e per l'occu
pazione — desidero esprime
re la mia profonda convin
zione che, quali che siano il 
tono e gli esili della dialetti 

1L PRIMO MAGGIO si svol
ge quest'anno in un clima 

di forte tensione per la si
tuazione generale del Paesce, 
resa ancora più preoccupante 
dall'incertezza del quadro pò 
litico. 

La crisi economica ha de
terminato un attacco duro ai 
livelli occupazionali ed alle 
condizioni di vita dei lavo
ratori e delle masse popolari. 

L'aumento del costo delia 
vita, il ricorso alla cassa inte
grazione e le continue mi
nacce di licenziamenti hanno 
caratterizzato la vita del Pae
se in questi ultimi mesi. 

Rispetto alla crisi genera
le, economica e politica, più 
acuti sono diventati i proble
mi di Napoli, dove i disoccu
pati ed i giovani in cerca di 
prima occupazione attendo
no e lottano per vedere mo
dificata la loro insostenibile 
situazione. 

Il sindacato ha sviluppato 
una serie di iniziative di lot
ta per rivendicare provvedi
menti organici capaci di dare 
risposte concrete alle legit
time aspettative dei lavorato
ri e disoccupati. 

Lo sblocco della spesa per 
la realizzazione di opere pub
bliche già finanziate, il ri
spetto degli impegni per gli 
investimenti s t rappat i nelle 
vertenze dei grandi gruppi. la 
ricerca di tut te le possibili 
occasioni di lavoro sono stat i 
riferimenti precisi del sin
dacato. 

Finora le risposte sono sta
te solo marginali con il risul
ta to che la tensione aumenta 
sempre di più. Lo sforzo da 
compiere rispetto alla dram
maticità dì questa situazione 
è quello di impegnare le au
torità competenti, pur in pre
senza di imprevisti eventi po
litici. a dedicare a Napoli tut
te le energie possibi per av
viare a soluzione i problemi 
di questa città che sono nu
merosi e gravi (compresa la 
vertenza dei lavoratori del 
« Matt ino » che assume un si
gnificato simbolico rispetto 
alle condizioni della ci t tà) . 

Per questi motivi e per le 
condizioni generali del Paese. 
che registrano il ritorno del
la strategia della tensione e 
della provocazione, il 1" mag
gio costituisce un ulteriore 
momento di mobilitazione dei 
lavoratori per lo sviluppo del
l'occupazione e della demo
crazia. 

Ancora una volta l'unità di 
azione del sindacato, la sua 
mobilitazione e le sue inizia
tive costituiscono un fonda
mentale punto di riferimento 
di tutt i i democratici per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese ed interven
ti incisivi per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno. 

Rispetto a questi obbietti
vi. mentre è essenziale la ne-

II Primo Maggio in Cam
pania sarà oggi, come hanno 
indicato i sindacati, una gior
nata di rinnovato Impegno po
polare per l'unità dei lavora
tori. l'occupazione, la difesa 
della democrazia. In tut ta la 
regione avranno luogo dieci
ne di manifestazioni. Grandi 
manifestazioni provinciali si 
svolgono a Napoli, a Salerno 
e a Caserta. 

A Napoli il concentramen
to è fissato a piazza Manci
ni e piazza Garibaldi. Il cor
teo percorrerà il corso Um
berto, via G. Sanfelice e ter
minerà a piazza Matteotti do
ve parlerà Luciano Rufino a 
nome della Federazione na
zionale CGILCISL-UL. 

Alla manifestazione parte
ciperà anche un dirigente dei 
sindacati spagnoli. 

Una manifestazione di zo
na avrà luogo a Castellamma
re, al termine della quale 
parlerà Michele Viscardi del
la Federazione provinciale 
unitaria. 

A Salerno i lavoratori pro
venienti da tutta la provin
cia si concentreranno al largo 
Prato di Pastena. Il corteo 
attraverserà l'intera cit tà fi
no a piazza Amendola, dove 
parlerà Roberto Romei della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL UIL. I sindacati unitari 
salernitani hanno ribadito, do
po i gravi episodi di teppi
smo che hanno costretto a 
sospendere la manifestazione 
del 25 Aprile, l'impegno de; 
lavoratori a isolare e blocca
re tutti gli elementi di provo
cazione che tendono a inse
rirsi nelle iniziative del mo
vimento sindacale e demo
cratico. 

A Caserta il corteo partirà 
da piazza Ferrovia, dove a-
vrà luogo il concentramento. 
e raggiungerà piazza Reden
tore, dove avrà luogo il comi
zio. Perlerà Pio Galli della 
segreteria della Federazione 
nazionale metalmeccanici. 

Diecine di manifestazioni 
unitarie avranno luogo nel
l'Avellinese e nel Beneventa
no: a Solofra, Flumeri, San 
Martino Valle Cadina, Aria
no Irpino, Montella, Bisaccia, 
Montesarchio. Melizzano, Ca-
stelpoto. Pago Vaiano, Luz-
zano. 

I segretari generali della 
Federazione unitaria Lama, 
Storti e Vanni hanno inviato 
un telegramma alle Federa
zioni regionali e provinciali 
in cui si invita a porre a 
base delle manifestazioni i 
grandi obiettivi dell'occupa
zione, degli ir^estimenti, del 

Mezzogiorno, dei contratti . Si 
invitano, inoltre l lavoratori 
a sostenere la linea del mo
vimento sindacale per l'unità 
e l'autonomia. 

Dopo i documenti di adesio
ne dell'Unione provinciale 
donne italiane e della Confe
derazione dell 'artigianato e di 
altre organizzazioni democra
tiche, ieri si è avuta l'ade
sione della Confesercentl. 

Il segretario regionale del
la Federazione CGIL CISL 
UIL Nando Morra ha dichia
rato che le lotte e le inizia
tive unitarie dei lavoratori 
sono dirette, anche in questa 
fase di serie e complesse dif
ficoltà, a portare avanti gli 
obiettivi di sostanziali modi

ficazioni sociali, di un diver
so sviluppo del paese e del 
Mezzogiorno, della occupazio
ne, dei contratti . 

La crisi italiana — prose
gue la dichiarazione — è la 

crisi di una direzione politi
ca ed economica, incapace 
di raccogliere le esigenze e 
le tensioni di una società che 
cresce sul piano culturale, po
litico è democratico: incapa
ce di dare soluzioni coerenti 
all'ansia di partecipazione e 
di rinnovamento sociale e mo
rale. 

In un paese portato alla 
deriva da gruppi conservato
ri economici e politici, abbar
bicati a difendere posizioni 
di privilegio e di potere e 

scosso da un'ondata di cri- | !i di tutto questo, con fermez-
minali provocazioni il cui sen- j za e rigore sono impegnati 
so e le cui finalità sono sem- ! a portare avanti obiettivi uni-
pre reazionarie e fasciste, c'è 
la grande forza unitaria dei 
lavoratori che stanno assol
vendo. con le lotte per la 
occupazione e per i contratti . 
con la cosciente partecipazio
ne alla battaglia sociale e 
con l'impegno nelle fabbriche 
contro gli at tentat i , una deci
siva e insostituibile funzione 
nazionale. 

Perciò — prosegue Morra 
— occorre battere insieme. 
con elevato senso di responsa
bilità, resistenze conservatri
ci e provocazioni, soprattutto 
nella attuale fase preeletto-
ra'.e. I lavoratori, consapevo-

tari ed anche m questo 1. 
Maggio, riaffermano cosi il 
loro ruolo di classe dirigente 
nazionale. 

Ciò è soprattutto vero nel 
Mezzogiorno e in Campania 
— conclude — dove pesanti 
sono le conseguenze della cri
si economica e drammatiche 
le condizioni di tanta parte 
delle masse popolari, dei di
soccupati, del giovani, degli 
intellettuali, delle donne. 

Anche V amministrazione 
provinciale di Napoli rivolge 
un fraterno saluto ai lavora
tori in lotta per un migliore 
avvenire. 

I 2.000 lavoratori dell'ex Rhodiatoce di Casoria 

Da due anni aspettano la nuova 
fabbrica Montefibre di Acerra 

L'accordo del 73 non è sfato rispettato dalla società • Le responsabilità del gruppo che è a partecipazione di 
capitale pubblico • Le proposte dei lavoratori per l'area di Casoria e per la piena occupazione nella nuova fabbrica 

Da due anni a cassa inte
grazione, nell'attesa che la 
Montefibre. società del grup
po Montedison. termini il nuo
vo stabilimento in costruzio
ne ad Acerra che dovrà so
stituire quello di Casoria: è 
la condizione di più di mille 
operaie che si preparano a 
vivere questo Primo Maggio 
in un clima ancora una volta 
di preoccupazione, e non so 
lo per la loro situazione ma 
anche per i momenti diffici
lissimi che sta attraversando 
l'intero Paese. 

Nell'aprile del '73 fu rag
giunto un accordo con il grup
po Montefibre che prevede
va Io smantellamento della 
fabbrica di Casoria (ex-Rho-
diatoce) da sostituire con al
tri impianti ad Acerra. Le 
ragioni della società erano la 
esigenza di concentrazione 
delle attività produttive in-

la produzione di fibre chimi
che artificiali, a differenza 
di quanto avveniva, ed avvie
ne tuttora, a Casoria. dove 
la materia prima arriva dal 
nord e dall'estero. Diciamo 
" avviene tuttora " perchè a 
più di tre anni di distanza lo 
stabilimento di Acerra non 

per l'occupazione; queste lot
te. secondo l'azienda, sareb
bero la causa degli slittamen
ti ». In realtà, ci dicono poi i 
lavoratori, sappiamo con cer
tezza che sono stati fatti de
gli errori di progettazione che 
hanno notevolmente ritardato 
i lavori: ma alla base c'è la 

entro il primo trimestre del 
'75 sarebbero state avviate al 
lavoro le prime 423 unità nel
lo stabilimento di Acerra per 
poi procedere a scaglioni, tri
mestre per trimestre, fino a 
raggiungere gli organici esi
stenti al momento della fir
ma dell'accordo: 2185 dipen
denti. Perchè la fabbrica, 
tanto tempo dopo le scadenze 
previste dall'accordo, non è 
ancora pronta? 

« Le ragioni che adduce la 
torno a poli di sviluppo e l'eli- j azienda — afferma Carmine 
minazione dei rami secchi, la Barone, del Consiglio di fab-
necessità di fornirsi di strut- ' brica — sono sostanzialmen-
ture tecnologiche avanzate, in i te l'atteggiamento dei cantie-
grado di concorrere a Uvei- ! risti. che hanno lavorato alla 
lo europeo. Ad Acerra. poi. j costruzione dei nuovi impian
si sarebbe dovuto produrre la ; ti ad Acerra, i quali hanno 
materia prima necessaria al- i condotto una serie di lotte 

Per le prospettive dell'azienda multinazionale 

Incontro partiti politici 
ed operai alla Pennitalia 

L'incontro con le mae
stranze e con i membri del 
Consiglio di fabbrica della 
Pennitalia avviene nella 
guardiola di ingresso della 
azienda. Mentre parliamo 
numerosi autotreni varcano 

, i cancelli. Sono per lo più 
i grossi mezzi carichi di ve

ro politica nel prossimo av- i cessità di interventi del go-
venire. il sindacato non mu
terà ne i suoi obiettivi di 
sviluppo economico e sociale, 
ne la sua visione pluralisti- : 
ca della società e dello Stato. J 

ANTONIO RIMESSO | 
(segretario gen. Cisl Napoli) i 

verno centrale, va sottolinea
to il ruolo indispensabile del
la Regione che deve recupe
rare pesanti ri tardi. 

VINCENZO ESPOSITO 
(Segretario generale UIL -

Napoli» 

j Rispetto al passato — ci 
dice Vincenzo Giordano — 

| c'è una novità. Prima del-
| l'accordo sapevamo dove an-
| dava la merce poiché nel-
| l'azienda vi era un reparto 

spedizione che indicava la 
destinazione ed i mercati. 
Oggi, invece, sono stati « al-

j lontanati » da Salerno circa 
j 2 milioni di metri quadrati 

in deposito (prima dell'ac
cordo). mentre la produzio
ne che facciamo at tua 'men-

j te rimane in deposito solo 
definisce in crisi, ci induce i qualche giorno. Per quel che 
a chiedere ai nostri interlo i sappiamo c'è una netta ri-
cutori, il « destino » della | presa della vendita dei nò-
merce. i stri prodotti su* mercati 

j tri i cui autisti sollecitano 
i impazienti ii controllo del 
! portiere. La frenetica attivi-
| t à che si svolge sotto i 
i nostri occhi ai cancelli di 
I una multinazionale che si 

f 

A colloquio con i rappresentanti del Consiglio di fabbrica 

L'IMPEGNO DEI LAVORATORI DELL'ITALSIDER 
Volontà di lotta per superare la crisi - « Non abbiamo voluto, né determinato elezioni anticipate» - Il problema della «variante» 
Necessari la riconversione produttiva dello stabilimento - Turn-over, straordinario e organici nel discorso per l'occupazione 

« C: prepariamo a questo 
Primo Maggio con la piena 
consapevolezza di trovarci ad 
affrontare un momento assai 
difficile per la persistente cri
si economica e per ii qua
dro politico incerto", ci dice 
Franco Puglia appartenente 
al Coordinamento del Consi
glio di fabbrica dell'Italsider. 
« Devo pero aggiungere 
— prosegue — che noi la
voratori possiamo affermare 
d: aver cercato responsabil
mente d: continuare a risol
vere i problemi sia con le 
proposte per Investimenti 
e occupazione. sia portando 
avanti una piattaforma con
trattuale che non pesa s a l a 
cri.^i » 

« Una crisi, e bene ricor

darlo — interviene Giusep
pe D: Maio, anche lui del 
Coordinamento — provoca
ta dalle :>celte sbagliate del 
covemo e del padronato e 
che noi stiamo pagando». 
u Giusto — riprende Puglia — 
tra l'altro le richieste sala
riali di ottobre, ozgi dopo sei 

nella discussione emerse su
bito il problema dell'unità, 
C'è la convinzione che ii cri
tico s ta to di cose. !e ten
sioni che sono nell'arra, ri
chiedono una più estesa e pro
fonda unità dei lavoratori. Ma 
si capisce anche che la stes
sa situazione, la prospettiva 

mesi di trat tat :ve e di con- ! elettorale, non può non avere 
tinue svalutazioni sono r.dot- i riflessi sul processo unitario ) 

Esecutivo CGIL 
a Mercogliano 
Martedì e mercoledì pros 

simi, presso l'albergo Mer
curio di Mercogni.mo 
»AV>. avrà luogo la riu
nione del comitato esecu
tivo regionale della CGIL. 
esteso a dirigenti di fab
brica. di zona e di cate
goria. sui problemi delia 
politica organizzativa. -

Alla riunione partecipe
rà il compagno Aldo Giun
ti della segreteria confe
derale. 

te a ben poca cosa. Quanto 
alla situazione politica, pro
prio queste nostre scelte re
sponsabili mostrano che i la
voratori non hanno né vola
to né determinato 
anticipate». 

Abbiamo incontrato i rap
presentanti sindacali di fab-

i brica ne» locali del Consiglio 
I all ' interno dello stabilimento 
| siderurgico di Bagnoli Con 
i Franco Puglia e Giuseppe Di 

Maio ci sono Salvatore Russo 
e Marino Autiere del Coor
dinamento. Vittorio Ciccarelli, 
Mario Volsone. Gennaro Riz
zo. Antonio Caia zza. dele
gati d: reparto. 

« Voglio sottolineare — di
ce Mano Volzone — che oggi 

; ! si vede più netto il legame 
t ra il 1. Maggio ed il 25 
aprile: tra queste due date 
che rappresentano la gior
nata dei lavoratori e ia 
lotta per la democrazia, 
e. aggiungerei, per l'indipen
denza del nostro paese; ap
pare più tn risalto con la 
determinazione de: lavoratori 
di difendere le fabbriche dal-
le provocazioni reazionarie ». 
Posti cosi. in termini chiari. 
gU aspetti della situazione, 

e sul movimento ne", suo com
plesso. 

Bisogna quindi cementare 
l'unità in questa dura prora 
sui problemi reali: occupazio-

eleziont ! ne. sviluppo economico, ser-
| vizi, a cui si collegano : pro

blemi della fabbrica, le sue 
prospettive produttive e. quin
di. l'attuazione della «varian
te 15 per il potenziamento — 
costata già dure lotte — i pro
blemi del contratto, dell'am
biente di lavoro, dell'inqua
dramento. 

abbiamo zia fatto -Mi ore d: 
lotta per la a variante -e e non 
ci è parso g.usto spremere 
troppo la busta pasa. tenuto 
anche conto che il costo del
la vita continua ad aumen
tare .•>. 

« In effetti — a?giunge Pu
glia — e: siamo impegnati 
sul problema della « varian
te » che si collega diretta
mente con le rivendicazioni 
per gli investimenti e l'occu
pazione. Una volta resa ope
rante la variante al piano re
golatore sarà possìbile attua
re i programmi di potenzia
mento: colata continua. 
i! nuovo treno di laminazione, 

i le opere di disinquinamento». 
j « Naturalmente — intervie

ne Antonio Caia2za — noi 
I ci preoccupiamo anche delle 
! prospettive. La variante non 

risolve tutto. ET necessa-
I rio impostare seriamente la 

esteri. Ma si t ra t ta solo di 
indiscrezioni. 

Con le maestranze della 
Pennitalia impegnate da più 
mesi in una dura lotta con 
l'azienda multinazionale in 
difesa del posto di lavoro. 
parliamo delle prossime sca
denze di lotta e della festa 
del Primo Maggio. « Per le 
prossime set t imane — affer
ma Nicola Trucillo del Con
siglio di fabbrica, abbiamo 
in programma iniziative di 
lotta nei quartieri della cit
tà. nelle scuole e nelle Uni-

I versità. Abbiamo la necessi-
i tà di confrontarci con la 
: città, anche perché il risul 
i tato dell'accordo di Roma 
I va ascritto non solo alla no 

stra lotta ma anche al con-
• tributo che le forze politi-
' che e democratiche della cit-
| tà ci hanno dato nei giorni 
. della vertenza. 
; In fabbrica, comunque, la 
• tensione tra le maestranze. 
: che si muovono su un ter-
• reno unitario, è molto for-
J te. « Certo, — dice Pasquale 
i Ciaparrone — la mancanza 
i di un quadro politico sta 
• bile rinvia la possibilità di 
I convocare l'azienda per un 
j incontro prima del 31 dicem-
• bre per verificare lo stato 

d: avanzamento del piano di 
! riconversione e diversifica-

I l ' inquadramento unico. Per ì zione della produzione. Ciò 
j affrontarli effica», emente il I consente alla direzione delia 
ì Consiciio di fabbrica sì è da- ; Pennitalia di procurarsi un 
! to una s t ru t tura per commis- ! alibi e di scaricare sui la-

sioni. : voratori e sul quadro pomi

ce rà ancora e quello di Caso- | chiara volontà dell'azienda di i 
ria c'è a metà. j non impegnarsi nella produ- j 

L'accordo prevedeva che | zione in questo periodo di < 
crisi e di aspettare tempi mi- ! 
gliori per iniziare il lavoro j 
ad Acerra ». Ragionamento j 
che. egoisticamente corretto 
da parte di un privato che 
lavorasse in regime di con
correnza perfetta, non può es
sere accettato da un'azienda 
del gruppo Montedison. quin
di a partecipazione di capi
tale pubblico, e che avrebbe 
come suo compito la promo
zione dello sviluppo economi
co. i 

Oggi nella fabbrica di Ca- i 
soria lavorano circa la metà ' 

i dei dipendenti dell'azienda: | 
un tentativo di disgregare il ' 
movimento che 1 sindacati i 
hanno tentato di evitare prò- , 
ponendo la divisione del mon- , 
te ore complessivo per tutti i i 
2185 lavoratori affinchè non i 
succeda che una metà resti 
fuori e l'altra dentro. Ma. 
nonostante la risposta nega
tiva della proprietà il movi
mento ha tenuto, pur con no 
tevoli difficoltà, ed è rima
sto combattivo ed unito in 
tut to questo tempo. Ora la 
azienda, che ha già iniziato 
i corsi di qualificazione pro
fessionale. si è impegnata a 
Iniziare il lavoro in fabbrica 
entro la fine dell'anno. Bi
sogna far rispettare questo 
impegno. 

In più i lavoratori fanno 
anche propaste su altri punti. 
« Innanzitutto la utilizzazio
ne dell'area di Casoria — af
ferma Giuseppe Cortesi, an-
ch'egli del Consiglio di fab 

[ brica — riteniamo che essa 
j debba essere disponibile per 
j un insediamento Montedison 
j collegato allo sviluppo della 
I zona agricola nei dintorni di 

Casoria (per es. concimi chi-
I mici. N.D.R.i: per quanto ri-
. guarda l'occupazione bisogna 

tener conto che dal momento 
dello accordo ad oggi sono 
venute a rendersi vacanti già 
un centinaio di unità lavorati
ve per decessi, autelieenziamen
ti. pensionamenti. Questa ci
fra è destinata ad aumenta
re. Ebbene noi chiediamo che i 
per salvaguardare i livelli oc
cupazionali al momento del
l'accordo, bisogna sostituire 
queste unità lavorative con 
nuove assunzioni, dando la 
precedenza ai disoccupati di 
Acerro >. 

A fianco al coordinamento 
deile fabbriche chimiche in 
lotta. lavora ia FULC provin

ciale che ha. in un suo co
municato. sottolineato « la ne 
cessità di una forte ripresa 
del movimento e delle lotte 
su basi nuove, partendo dal
la grave situazione che ha 
fatto registrare negli ultimi 
14 mesi 2000 licenziamenti e 
ben 4000 lavoratori ancora in 
cassa integrazione nel solo 
settore chimico e settori col
legati. ma anche la grande 
capacità di lotta dimostrata 
dalla cateuoria. 

I delegati dei Comitati di 
disoccupati organizzati si sono 
riuniti con la segreteria della 
Federazione provinciale CGIL 
CISL e UIL ed hanno valutato 
la richiesta del sottosegreta
rio al Lavoro onorevole Bosco 
di s,oostare a domenica 2 
maggio il previsto incontro 
per lo « sventagliamento » del 
pasti reperiti, per i provvedi
menti straordinari e per la 
occupazione a Napoli. 

Nel corso della riunione è 
Maio deciso di rinviare la 
mnnifesta/.ione indetta per og
gi e sono .stati convocati per 
domenica 2 maggio alle ore 
i> a piazza Plebiscito i disoc
cupati organizzati di Napoli. 

La riunione ha confermato 
! la piena disponibilità a chia-
1 mare i lavoratori di tutte le 
I categorie alla lotta ove il nuo

vo preciso impegno assunto, 
dall'oli. Bosco a nome del go
verno dovesse essere di-

i sa l te r i o non dare ì risultati 
j che da C.->M) le organizzazioni 

sindacali i disoccupati re-
i sponsabilmente .->i attendono. 
j I*i riunione era stata in-
; detta urgentemente dopo che 
I giovedì l'oii Bosco aveva tele-
| grufato alla Federazione uni-
! taria che la sopraggiunta con-
j vocazione delle Camere riu

nite per la elezione del giu-
! dice coutil azionale fissata per 
I ieri alle 11) ed il conseguente 
! rinvio della conclusione del 

dibattito parlamentare sulle 
dichiarazioni del governo alle 
18. avevano re.->o impossibile 
la sua presenza alia riunione 

i prevista appunto per ieri a 
! Napoli. Nello stesso telegram 
! ma l'oli. Bosco si dichiarava 
J disponibile a tenere l'incontro 
I domani mattina alle 10 pres 
] so la Prefettura di Napoli. 
: Nella stessa serata di glo 
j vedi, come abbiamo riporta 
• to ieri, la Federazione prò 
I vinciale CGIL. CISL, UIL a-
1 vena espresso il proprio di 
I sappunto e la viva preoccupa 
i zione per il rinvio 

A N T O N I O B E R T E ' 
esponi' in questi giorni a Milano, « I/eterna illu
sione » è il titolo di questo quadro del noto pittore 
napoletano. 
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Sull ' inquadramento unico 
Paglia ci dice che l l ta ls ider 
è una delle poche fabbriche 

tico l'impossibilità di rispet
tare gli accordi. Il 1. Maggio 
riveste per noi della Penmta-

dove l'applicazione dinamica j » a u n valore notevole poi-
degli accordi è quasi compie- = c h c significa riportare ai
ta. Rimangono ancora fuori ! l'attenzione d^:a.f_-^a j L " 0 . 
l'officina meccanica e le ma
nutenzioni. Qui sono i limiti 
stessi dell'accordo, che devo
no essere superati, che ne 
bloccano l'applicazione e met
tono in difficoltà i lavoratori. 
Po: il discorso affronta an
cora le questioni della vita j l_\ 

j dei lavoratori fuori dalla fab- ! "" 
brica: si parla della casa. '• 
dei t rasponi , dell'assistenza, j 
Vengono fuor: proposte inte- j 
restanti che ii Consiglio sta ! 
elaborando 

! stro problema. Nell'azienda 
ì è diffusa una forte mobi'.i-
! t.izione per preparare la par-
j tecipaz.one di tutti : lavo-
i nitori. I,a nostra partecipa-
! zione. dato il momento par-
I tico'.are. va vi FI a come un 
j ulteriore ìmpeznn del'.a c'.as-

operaia salernitana pfr 

Vi è in tut t i gli interventi i riconversione produttiva colle 
un senso di concretezza che ' gata agli indirizzi del nuovo 
tiene la discussione castante- ' sviluppo economico della re 

dare alla man.fostaz-.nn? il 

Franco De Arcangeli; 

: ! 

l ì 
. t 

mente ancorata ai fatti. Nep
pure per un momento II di
scorso ne è sviato, nonostan
te la complessità de; temi. 
I problemi generali non fan
no perdere d'occhio gli aspet
ti particolari e viceversa. Si 
parla delle lotte per il con 
tratto. «Tra mercoledì, gio
vedì e venerdì — d:ce Sal
vatore Russo — ci sono state 
dieci ore di sciopero dei me
talmeccanici. Noi aU'Italàider 
abbiamo deciso di far slitta
re ai primi giorni di maggio 
le ore d: sciopero per il còn-

gione e del Mezzogiorno. Per 
questo ri teniamo Indispensa
bile una conferenza di pro
duzione della siderurgia ». 

«Tra l'altro — dice Vitto
rio Ciccarelli — la battaglia 
per la variante non è 11 solo 
impegno per l'occupazio
ne. Vogliamo portare avanti 
un'azione per il turn-over, per 
bloccare il coefficiente di 
straordinario, per coprire i 
vuoti organici ». 

Poi si passa a parlare dei 
| problemi della fabbrica. I più 
1 acuti, e: dicono, sono quelli 

• MANIFESTAZIONE 
FEMMINISTA PER 
IL PRIMO MAGGIO 

In occasione della festività 
del Primo Maggio si svolge
rà oggi a Napoli una manife
stazione nazionale femmini
sta. con corteo da piazza 
Mancini alla villa comunale. 
Qui. dalle 17 In poi. si ter
ranno spetacoh teatrali, mu
sicali e dibattiti . La manife-

più ampio significato uni-
t i n o e por sronfiesore tut t i 
2.i elementi d: provoca7.one. 

I_i festa del Primo Masrsr.o. i 
i poi. rappresenta per le mae- | 
! stranze della Penmta'.ia an- , 
j che un momento di nfìcs- ; 
• sione rispetto alle iniziati- J 
i ve poi:t.che e di lotta in 
ì preparazione per i prossimi J 
• giorni. La scadenza più im- , 
I portante por noi — ci dice l 
I un lavoratore - - è quella ! 
' del 3 maegio. giorno in cui ! 

si svolgerà un incontro con j 
i rappresentanti delle for- j 
ze politiche democratiche. 
All'incontro-dibattito, per ora ; 
hanno a c c u r a t o la loro ade- | 
sione Dario Valori della Di
reziono del PCI. Manca del- ! 
la Direzione del PSI. Valcn- I 

t r a t t a Ciò perché in aprile 1 dell'ambiente di lavoro • del- i voro domestico. 

stazione è organizzata dal . t ino Parlato della Direzione 
Coordinamento femminista ; del PDUP. I/ lneontro rive 
nazionale per il salario al la-

i u. di p. 

e benvenuti a l 
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